MIANI LORENZO q. Giacomo

Sanudo II, 483-484: 1499 (1500)

Da Palermo di sier Lorenzo Miani consolo nostro, di 31

zener. Come a dì 27 vene la barcha di la nave di sier Alvise

Contarini Minoto, patron Stefano Schiavo, con homini

23. Disse ch’è mia 30 de lì a l’ancora una barcha

dil marchexe di Cotron con homini 400, sora la qual era

Piero Navaro, la qual barca li fo data per il re di Napoli

per l’acordo di la Rozella; et uno mio luntam li trete artilarie

et il patron butò la barcha in mar e sono venuti lì

a Palermo; non è restato niun in la nave se non tre passazieri

che non volse abandonar la roba. Et dita barza si

scorse poi sora il porto di Trepano, presa che ebbe ditta

nave Contarina. Item, come si ritrovava la nave Marzella,

va a Majoricha, di bote 1400; li fece saper questo, el

qual patron sier Sebastian Marzello fa poco conto di la

ditta barza corsara. Item, zonto lì esso consolo trovò la

nave Donada, zoè quella di sier Andrea Badoer fu presa

da le galie del viceré, e lui andò dal viceré richiedendo

la nave e li de alcune suplication; fo rimesse ai maistri

rational; tamen non ha potuto esser spazato; e per zornata

vano quelli vendando le robe di dita nave: si dice hanno

scritto al re, aspeta risposta. Item, de li [484] biscoti

comprò suo fratello Sebastiam, a chi Dio perdoni, sono

lì et si guastano. Item, dil danno pagò per il soracomito

nostro dalmatin Francesco Grisogono, qual fo ducati

1200. Et noto pur, a dì 7 fevrer esso vice consolo à nova

che la dita nave Contarina presa in porto esser stà disfornida

dal corsaro e brusada. Et è da saper la dita nave

andava a Jeviza carga di legnami per tornar con sali, e le

do parte era di dito sier Alvise Contarini, et una parte di

sier Piero Baxadona quondam sier Antonio.

Da poi disnar fo consejo di X con zonta, credo per Piero

di Medici.

Sanudo II, 807: 1499 (1500)

Da Palermo, di sier Lorenzo Miani consolo, di 22 mazo.

Come le galie di Fiandra, capitano sier Nicolò Capelo,

zonse lì, volse haver salvoconduto per la nave presa per

esso capitano a l’andar dal viceré, e non lo potè haver, e

andono a Messina; et che li patroni facevano ben e guadagnerano

assai. Item, havia formento. Recevuto nostre

lettere zercha la nave Donada qual fu presa, e dice quella

si vende, il corpo di la nave, et il viceré non fa provi-

sion alcuna che la se rehabi, come fè etiam di la nave di

sier Andrea Badoer, et ha protestato; et come havia tutte

le scriture in hordine.

Sanudo II, 814: giugno 1500

Di Napoli, di sier Sebastian Marzello, fo di sier Antonio,

di primo zugno. Molto longa. Avisa il suo navegar;

danna Leopoldo Anselmi consolo, par [814] nulla li dicesse,

et che a Jeviza da sier Beneto Dolfin vice consolo

have il comandamento, o per dir meglio a Valenza, ma

prima a Palermo intese da sier Lorenzo Miani, per uno

capitolo havia da suo fratello de qui, et come subito si

partì da Jeviza … 

Sanudo II, 849: giugno 1500

Da Palermo, di sier Lorenzo Miani consolo, di 5 zugno.

In materia de li biscoti, per il mercado fato de lì havia

mandato cantera 300, zoè stera 600, su una nave a Corphù

a obedientia dil zeneral.

